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Presidenza del Presidente BENEDETTI 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Provvidenze a favore dei farmacisti rural i » 
(1234) {D'iniziativa dei deputati Boutade Mar
gherita ed altri) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE, relatore . . , Pag, 635, 636, 637 
638, 639, 640 

CAROLI 637, 639 

F R A N Z I N I 639 

GIARDINA, Ministro della sanità 640 
PASQUALICCHIO 638, 639 

PIGNATELLI 639, 640 

SAMEK LODOVICI 639 

Ti BALDI 636, 637, 639, 640 

« Norme integrat ive del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 agosto 1959, n. 750» (1625) 
(D'iniziativa dei deputati Ceugarlc ed altri) 
[Approvato dalla Camera dei deputali) (Rinvio 
della discussione): 

PRESIDENTE, relatore 640 
GIARDINA, Ministro della sanità 640 

La seduta è aperta alle ore 17. 

Sono presenti ì senatori: Alberti, Benedet
ti, Caroli, Crlscuoli, D'Albora, Franzini, In
detti, Lombari, Mancino, Pasqualmchio, Pi
gnatelli, Samek Lodovici, Scotti, Tibaldi, Za-
nardi e Zelioli Lanzim. 

Intervengono il Ministro della sanità Giar
dina e il Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale Pezzinì. 

C R I S C U O L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Bontade Margherita 
ed altri: « Provvidenze a favore dei farma
cisti rurali » ( 1234> {Approvato dalia Ca
mera (dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Bontade Mar
gherita, Di Leo e Giglia : « Provvidenze a 



Senato della- Repubblica —; 63é —• / / / Legmawra 

l l a COMMISSIONE (Igiene e sanità) 62" SEDUTA (19 luglio 1961) 

favore dei farmacisti rurali », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale sul 
disegno di legge, del quale sono io stesso re
latore. 

Il testo pervenutoci dalla Camera dei depu
tati, a mio modesto avviso, dovrebbe essere 
modificato nel senso di restringerlo esclusi
vamente all'aumento dell'indennità di resi
denza a favore dei farmacisti rurali, abolendo 
l'articolo 2 che esonera gli stessi dalla con
cessione di sconti agli enti previdenziali e 
mutualistici. 

Fer far fronte al maggiore Onere, si sta
bilisce, con l'articolo 3, ohe i contributi dei 
titolari delle farmacie non rurali sono au
mentati nella misura del cento per cento ri
spetto alla misura fissata dall'articolo 3 della 
legge 22 novembre 1954, n. 1107. 

Il provvedimento, pertanto, dovrebbe li
mitarsi a questi punti da me indicati. Ag
giungo che c'è una certa necessità che esso 
venga approvato presto perchè il 31 agosto 
scade il termine per l'assegnazione dell'àn-
dennità ai farmacisti rurali e quindi, essendo 
la Camera prossima, ad ultimare i suoi lavori, 
nessuna farmacia potrebbe usufruire del be
neficio in questione. Concludendo^, propongo 
l'approvazione del provvedimento nel senso 
da me indicato, cioè ristretto ai minimi ter
mini. 

T I B A L D I . Non sono d'accordo sul
l'approvazione di questo provvedimento, la 
cui assurdità — Bel testo pervenutoci dalla 
Camera dei deputati — è stata avvertita dal
lo stesso relatore che ha sentito la necessità 
di proporre delle modificazioni. 

Besta, comunque, la questione di principio 
che investe tutto il lavoro della nostra Com
missione, anzi il lavoro parlamentare in ge-
nierale, in quanto per tutte le leggi che hanno 
una certa importanza, e che toccano problemi 
che si trascinano da anni, si trova sempre il 
modo di rinviarle, mentre si approvano pic
coli provvedimenti, diretti spesso ad perso
nam o a categorie limitate. 

Così la discussione sulla riforma dell'eser
cizio farmaceutico si trascina da tre legisla
ture, e ha occupato numerose sedute di Com
missione e di Sottoeommissione. Su mia pro

posta si è deciso di non procedere all'esame di 
nessun provvedimento particolare, al .fine dì 
affrontare e risolvere il problema nel suo 
complesso. Ora, invece, si sottopone al nostro 
esame uno stralcio della legge generale sulle 
farmacie, e la stessa cosa credo avverrà per 
la riforma ospedaliera, facendo così insabbia
re per sempre il provvedimento generale. 

Venendo al merito, il disegno di legge in di
scussione sì richiama ad una vecchia legge 
del 1954 che parla ancora di farmacie defi
nite rurali in rapporto al numero della po
polazione residente nel Comune, concetto su
perato, tanto ohe in tutti i disegni di legge 
di iniziativa parlamentare che affrontano la 
questione non si parla più di farmacie rurali 
bensì di farmacie assistibili in base al red
dito. 

Infatti la situazione delle farmacie rurali 
è radicalmente mutata, in relazione al sorgere 
delle provvidenze assicurative. 

L'ultimo indice del reddito delle farmacie, 
rilevato dai farmacisti in un loro congresso, 
si basa esclusivamente sul reddito accertato 
dall'I.N.A.M. e per le farmacie rurali, oltre 
tale reddito, c'è anche quello dato dall'isti
tuto previdenziale dei coltivatori diretti. Per
tanto, correremmo il rischio di approvare un 
provvedimento che, mentre non favorirebbe 
nella giusta misura le farmacìe veramente 
povere, potrebbe invece elargire il pubbli
co denaro a farmacie che non ne hanno af
fatto bisogno. 

Per le ragioni esposte, propongo di non 
passare all'esame degli articoli. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché il 
senatore Tibaldi ha fatto affermazioni che 
riguardano gli impegni presi dal Presidente, 
bisogna che intervenga per rettificare. 

Si stabilì che, approvato il disegno di leg
ge sulla disciplina dei prodotti alimentari, 
avremmo preso in considerazione tutti quelli 
sulle farmacie, per cercare di concordare un 
testo unico. 

Forse il senatore Tibaldi non era presen
te alla seduta del 6 luglio 1961 in cui io stes
so ho fatto «una sommaria relazione sui vari 
disegni di legge di iniziativa senatoriale, con
cernenti l'esercizio farmaceutico, mettendo in 
evidenza i diversi aspetti di ognuno; in quel-
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l'occasione sono stato pregato dì esaminare 
e riferire anche sui disegni di legge che, sul
la stessa materia, sono stati presentati alla 
Camera, in modo di non correre il rischio 
che, una volta approvato in questa sede un 
testo, la Camera poi Io respingesse. 

Tutto ciò è avvenuto 15 giorni fa ed ora 
ho bisogno del tempo necessario per predi
sporre il quadro sinottico, esatto e completo, 
delle 22 proposte di legge sulle farmacie pre
sentate nei due rami del Parlamento. 

Pertanto, ciò che afferma il senatore Ti
baldi è vero solo in parte, perchè non è detto 
che non esamineremo a fondo il problema, 
indipendentemente dal provvedimento in di
scussione. 

Comunque, attualmente, le farmacie rurali 
sono regolate dall'artìcolo 115 del testo unico 
delle leggi sanitarie del 1934, il quale è 
così formulato : « Per i comuni o centri abi
tati con popolazione inferiore ai cinque
mila abitanti, nei quali non esista farmacia 
e sia andato deserto il concorso aperto per la 
istituzione e l'esercizio della medesima, è sta
bilita una speciale indennità di residenza a 
favore del farmacista nominato in seguito 
a concorso ». 

T I B A L D I . Questa disposizione vale 
per le nuove farmacie. 

P R E S I D E N T E , relatore. No, per 
le nuove e per le vecchie ; il numero delle far
macie rurali è di oltre 3.000, ma quelle die 
hanno diritto all'indennità sono solo 1.200 e 
tale indennità viene concessa in seguito alla 
valutazione della Commissione provinciale 
prevista dall'articolo 105 del citato testo uni
co. la quale stabilisce quali sono le farmacie 
bisognose. . , 

Che poi succeda, come spesso avviene, che 
qualche farmacista trovi il modo di farsi dare 
l'indennità anche non avendovi diritto, è cosa 
che non possiamo prevedere. 

T I B A L D I . Con questo provvedimen
to, anche per le farmacìe rurali si potrebbe 
verificare il fenomeno, già denunciato, dello 
accaparramento da parte di uno o più far
macisti che poi le affittano. 

Se l'indennità fosse concessa in base al 
reddito delle farmacie accertato in sede fisca
le, allora avremmo un indice che ci darebbe 
una maggiore garanzia di equità. 

P R E S I D E - N T E , relatore. La legge 
22 novembre 1954, n. 1107, richiamata dal
l'articolo 1 del disegno di legge, fa riferimen
to, infatti, al reddito imponibile agli effetti 
dell'imposta dì ricchezza mobile. ( 

T I B A L D I . Ma il secondo comma del
l'articolo 1 del disegno dì legge recita: « Ai 
titolari delle farmacie situate nei comuni 
con popolazione inferiore ai tremila abitan
ti l'indennità di residenza è corrisposta di 
diritto e non può essere inferiore alle 400.000 
lire annue ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Questa 
parte dell'articolo 1 andrebbe completamen
te eliminata. 

" T I B A L D I . E allora in 'base a quali 
criteri è concessa l'indennità? 

P R E S I D E N T E , relatore. In base 
alla legge del 1954, che stabilisce esattamen
te come debba venir fissata l'indennità. 

T I B A L D I . Ma si tratta di una 
vecchia legge non più funzionante! 

Comunque, indipendentemente da queste 
considerazioni di dettaglio, io sono contrario 
a questo disegno di legge per una questione 
di principio, perchè se diamo l'avvio agli 
stralci, il provvedimento generale sulle far
macie non lo si affronterà mai. 

Questa è la ragione per cui senz'altro insi
sto nel non passaggio agli articoli, riservan
domi, ove la mia proposta non venisse accolta, 
di chiedere la rimessione in Aula, per denun
ciare in quella sede la carenza legislativa per 
cui i problemi di fondo non si affrontano mai 
e si approvano invece solo leggi stralcio. 

C A R O L I . Mi rendo conto e in parte 
condivido quanto detto dal senatore Tibaldi, 
ma devo osservare che il provvedimento al no
stro esame non presenta aspetti sostanziali, 
ma del tutto marginali e patrimoniali. 
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Rimandare l'approvazione di questo prov
vedimento in attesa di quello generale sulle 
farmacie costituirebbe un danno notevole per 
la categoria in questione, perchè qui si vuole 
semplicemente aumentare l'indennità — già 
dovuta — ai farmacisti rurali, stabilendo 
criteri più idonei per la fissazione dell'inden
nità stessa. Ora tutto questo non incide affat
to sulla riforma generale dell'esercizio far
maceutico. 

Per quanto riguarda i criteri cui si ispira 
il provvedimento, ci sarebbe da apportare 
qualche modifica e mi pare che giustamente 
il Presidente abbia proposto la soppressione 
dell'ultimo comma dell'articolo 1 dove si sta
bilisce ohe di diritto si deve corrispondere la 
indennità alle farmacie rurali situate in co
muni con popolazione inferiore ai 3.000 abi
tant i 

Se questa proposta non l'avesse fatta l'ono
revole Presidente, l'avrei fatta io, perchè il 
principio cui ci si deve informare è questo: 
aiutare solo le farmacie bisognose. 

Però, abolendo l'ultimo comma dell'articolo 
1 e l'intero artìcolo 2, in cui si stabilisce che 
il farmacista rurale non è tenuto alla conces
sione di sconti sui prezzi dei medicinali in 
favore di enti previdenziali, ci verremmo a 
trovare di fronte ad una strana situazione; le 
farmacie, per ottenere l'indennità, dovrebbe
ro prima essere classificate rurali e poi avere 
l'approvazione da parte delia Commissione 
provinciale, in base all'imponibile di ricchez
za mobile. Ora giustamente si è detto che il 
criterio del reddito imponibile non superiore 
a 400.000 mila lire è superato perchè il vo
lume degli affari è aumentato, ma, in corri
spondenza, non è aumentato anche il reddito, 
per cui avviene che l'agente del fisco fa un 
accertamento superiore che non corrisponde 
al reddito effettivo, tenuto conto della ridu
zione dei prezzi dei medicinali per lo sconto. 

A mio avviso, si dovrebbe pertanto aumen
tare l'imponibile di ricchezza mobile a 
800,000 lire o, qualora non si voglia tener 
conto di questo criterio, se ne potrebbe in
trodurre uin altro, dando facoltà alla Com
missione provinciale di decìdere quali farma
cie abbiano diritto all'indennità di residen
za tenuto conto del reddito di ricchezza mo
bile e della posizione topografica di eiascu-

| na farmacìa. In questo modo, elimineremmo 
ì criteri rigidi che potrebbero anche riuscire. 

dannosi ai fini dell'attribuzione dell'indennità. 
Pertanto, propongo che si passi all'esame 

degli articoli, riservandomi di presentare in 
quella sede un emendamento per portare ad 
800 mila lire l'imponibile dì ricchezza mobile 
oppure per demandare alla Commissione pro
vinciale la facoltà di determinare, caso per 
caso, quali farmacie siano veramente biso
gnose. 

P A S Q U A L I C C H I O . Effettiva
mente, prima di deliberare, bisognerebbe con
siderare quanto la situazione sia cambiata 
rispetto a 15.o 20 anni fa. 

A quell'epoca esisteva un vero problema-
delie farmacie rurali, che ora è molto ridotto 
e rientra in quello della riforma, in senso 
generale, dell'esercizio delle farmacie, di cui 
dobbiamo seriamente preoccuparci. 

Nella presente legislatura ci siamo subito 
preoccupati di cercare di risolvere questa im
portantissima questione e si è perfino creata 
una Sottocommissione per studiarne i diversi 
aspetti. 

La Sottoeommissione, purtroppo, non è ar
rivata a nessuna conclusione pratica, nel sen
so che non ha predisposto uno schema di dise
gno di legge per la sistemazione delle farma-

. eie, anche se molto lavoro è stato svolto 
ed il senatore Caroli ha presentato una re
lazione molto apprezzata. 

Poi c'è stata l'iniziativa del ministro Giar
dina, che ha presentato quel disegno di leg
ge di modifica del rapporto limite tra popo
lazione e farmacie, approvato dalla nostra 
Commissione dopo ampia discussione. Infine 
l'onorevole Presidente ci ha fatto un'ampia 
relazione sui vari disegni di legge presentati 
in materia. • 

Il proposito era quello di arrivare ad una 
concreta soluzione, mediante l'approvazione 
di un provvedimento generale di riforma del
l'esercizio farmaceutico, ma ora accade che 
si porti in discussione un disegno di legge 
che si riferisce solo ai farmacisti rurali ed 
elude il problema di fondo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Ricordo' 
che c'è un mio impegno di portare a risolu
zione la questione nel suo complesso. 
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P A S Q U A L I C C H I O . Sono pertan
to d'accordo con il senatore Tibaldi nel pro
porre il non passaggio agli articoli di questo 
disegno di legge, per affrontare, invece, un 
lavoro più proficuo che ci porti alla riforma 
organica di tutta la legislazione sulle far
macie. 

S A M E K L O D O V I C I . Vorrei fare 
un'osservazione marginale; prima di tutto, 
con tutta deferenza e amicizia, ritengo che 
non possiamo condividere l'affermazione del 
senatore Tibaldi di immobilismo della Com
missione, particolarmente in questo momento, 
perchè abbiamo appena approvato la pro
posta del ministro Giardina sulla riduzione 
del rapporto farmacie-popolazione ed abbia
mo ascoltato, poche sedute fa, una esposi
zione veramente completa dell'onorevole Pre
sidente, che ha sottolineato l'aspirazione e lo 
impegno della Commissione di arrivare quan
to prima alla presentazione di uno schema, di 
disegno di legge sulle farmacìe. 

Questa appare ormai come una prospettiva 
concreta, realizzabile e non solo una speranza. 

In merito al provvedimento in discussione 
sono state fatte delle osservazioni importan
ti, soprattutto da parte del senatore Tibaldi, 
e mi pare che la maggioranza della Commis
sione sia concorde nel richiedere la soppres
sione dell'ultimo comma dell'articolo 1 e del
l'intero articolo 2. 

Con queste soppressioni, la portata del di
segno di legge si ridurrebbe solo a stabilire 
l'aumento della indennità. Portata dunque 
ben modesta! E allora, poiché si tratta di 
aspettare ancora pochi mesi prima di appro
vare la legge generale sulle farmacie, mi 
pare sia preferibile e saggio soprassedere e 
pregare il senatore Tibaldi di rinunciare alla 
richiesta di remissione in Aula. 

F R A N Z I N I . Mi pare ohe l'onore
vole Presidente abbia accennato a scadenze 
di termini. 

P R E S I D E N T E , relatore. Infatti, il 
31 agosto scade il termine previsto dalla leg
ge del 1954. 
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F R A N Z I N I . Allora, essendoci que
sto termine, bisogna affrontare la discussione 
del provvedimento. 

P R E S I D E N T E , relatore. I farma
cisti rurali, se non. viene approvato questo di
segno di legge, con il 31 agosto prossimo non 
avranno più diritto ad alcuna indennità, an
che se già ne godono. 

T I B A L D I . Sull'importanza di que
sta indennità siamo d'accordo tutti ed il 
problema delle farmacie rurali lo dobbiamo 
tener presente, nell'interesse pubblico. 

Sarei anzi propenso ad istituire, nei Comu
ni più poveri, la condotta farmaceutica, equi
parandola, in un certo senso, a quella medica, 
con gli stessi diritti di questa. 

Le farmacie, allora, non dovrebbero più 
essere private, ma comunali e dovrebbero es
sere assegnate per concorso. 

Da tutto ciò la necessità di studiare nel suo 
complesso il problema delle farmacie, parten
do dai vari disegni di legge presentati, per 
arrivare alla stesura di un testo unico. 

Ma, anche per quanto detto dal senatore 
Samek Lodovici, proporrei, poiché si tratta di 
attendere pochi mesi, di rinviare l'esame di 
questo provvedimento, prorogando le dispo
sizioni attuali. 

Se invece si decidesse in modo diverso, sa
rei costretto a richiedere la rimessione in 
Aula. 

C A R O L I . Non si farebbe in tempo a 
proporre una disposizione di proroga! 

P K J N A T E L L I . L'obiezione del col
lega Caroli,- secondo la quale non si farebbe 
in tempo per una disposizione di proroga del
l'attuale situazione delle farmacie rurali, è 
valida anche ai fini dì questo disegno di leg
ge per il quale, essendoci già delle proposte 
di modifica, credo inevitabile un ritorno alla 
Camera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . La Camera dei 
deputati lavorerà sino alla settimana ventu
ra. Comunque, c'è una proposta di non pas
saggio agli articoli, ed io la debbo mettere 
in votazione, 
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P I G N A T E L L I . Sarebbe, secondo 
me, il caso di approvare un articolo unico, 
sostitutivo di tutti e tre gli articoli di questo 
disegno di legge, stabilendo che l'attuale si
tuazione delle farmacie rurali viene proroga
ta, per esempio, per sei mesi, 

Il disegno di legge ritornerebbe, dunque, 
alla Camera in questa forma e qualunque de
cisione dovesse prendere la Camera in pro
posito, noi avremo sempre fatto il nostro do
vere. 

T I B A L D I . Accettiamo la proposta. 

G I A R D I N A . Ministro della sanità. 
Osservo che non c'è alcuna scadenza per 
l'attuale situazione delle farmacie rurali. 

T I B A L D I . Allora, se non c'è sca
denza, possiamo rinviare ad altra seduta. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché la 
maggioranza della Commissione si è manife
stata per un più approfondito esame del prov
vedimento, ritengo opportuno rinviare ad al
tra seduta il seguito della discussione. 

(Così rimane stabilito). 

Rinvio della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Cengaiie ed altri: 
« Norme integrative del decreto del Presi
dente della Repubblica 11 agosto 1959, 
n. 750» (1625) (Approvato dotta Ca
mera dei deputati) 

62" SEDUTA (19 luglio 1961) 

| P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
! del giorno reca la discussione del disegno di 
! legge d'iniziativa dei deputati Cengarle, Azi-
| monti, La Penna, Toros, Pavan, Casati, Doiiat 
j Cattin, Zanibelli, Calvi, Scalia, Colleoni, Saba-
i tini, Storti, Armato, Marotta.Vincenzo, Co

rona Giacomo, Gorrieri Ermanno e Sinesio : 
I « Norme integrative del decreto del Presi-
| dente della Repubblica 11 agosto 1959, nu-
] mero 750 », già approvato dalla Camera dei 

deputati. 
Comunico che non è ancora pervenuto, su 

questo disegno di legge, il parere della 58 Com
missione, finanze e tesoro, la quale pare abbia 
sollevato qualche obiezione. Mi è stata pro
messa una risposta per questa sera e, per
tanto, penso che domani mattina potremo es
sere in grado di iniziare la discussione. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Io desidero essere, presente alla discussione, 
ma purtroppo domani non mi sarà possibile 
partecipare ai lavori della Commissione. Fac
cio ancora presente che, pur approvando, nel
la sostanza, il disegno di legge, dovrò pre
sentare un emendamento. 

, P R E S I D E N T E , relatore. Se non si 
fanno osservazioni, la discussione del dise
gno di legge è rinviata ad altra seduta. 

(Così rinume stabilito). 

La seduta termina alle o-re 18. 

Dott. MABIO CABOHI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


